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Il debito internazionale 
al centro delle discussioni 
a Basilea e Washington 
Sensibile aggravamento col calo dei prezzi delle materie prime - Il Tesoro Usa si indebita 
al ritmo di 18 miliardi di dollari al mese - Nuovo prestito in Ecu dello Stato italiano 

ROMA — La riunione mensile del go
vernatori delle banche centrali, dome
nica e lunedi a Basilea, si è occupata del 
•piano Baker, per i debiti internaziona
li. Da oggi per tre giorni, a Wasghinton, 
per iniziativa dei parlamentari Jack 
Komp e Bill Bradley, una conferenza 
monetaria internazionale si occupa an
cora dei medesimi debiti, soprattutto 
riguardo all'America Latina ed al ruolo 
del Fondo monetarlo. A tre anni da 
quando è scoppiata la crisi sembra tut
to sia ancora al punto di partenza. La 
ragione pare chiara: il governo di Wa
shington ha illuso chi ha voluto essere 
illuso circa le soluzioni facili mentre la 
situazione peggiorava. Ieri a Londra il 
mercato dello stagno, risorsa decisiva 
di quattro fra i paesi più indebitati del 
mondo (Brasile, Bolivia, Indonesia e 
Malaisìa) subiva un crollo a causa del
l'indebitamento senza uscita del «car
tello.. 

A Basilea gli americani pare abbiano 
trovato i banchieri europei pronti a rlfl-
nanziare il debito internazionale. Un ri» 
finanziamento senza prospettive qualo
ra non si Intervenga su due fatti: la ca
pacità di esportazione dei paesi indebi
tati ed un sostegno reale del Fondo mo
netario internazionale con risorse al

l'altezza della situazione (si tratta di 
fronteggiare il rinvio per molti anni dei 
rimborsi di centinaia di miliardi d) dol
lari). La riunione odierna di Washin
gton è promossa da oppositori di Rea-
gan e pare orientata ad affrontare que
sti problemi. Da parte Italiana saranno 
presenti due personaggi, Carli e De 
Ruggero, che hanno avuto un ruolo 
centrale nella politica monetaria italia
na. 

Dalla Francia è partito Valéry Gl-
scard d'Estaing che oggi sostiene 11 raf
forzamento dell'Ecu come moneta eu
ropea ed alcune riforme del Fondo mo
netario internazionale. La riunione 
Kemp-Bradley non può essere il sosti
tuto della conferenza monetarla Inter
nazionale proposta senza successo dal 
presidente francese Mitterrand. Indica, 
tuttavia, fino a che punto gli stessi am
bienti politici e di affari statunitensi so
no scossi dall'evolversi caotico degli 
eventi. 

Questa settimana il Tesoro degli Sta
ti Uniti chiede 18 miliardi di dollari per 
finanziare il deficit di un solo mese. La 
banca centrale (Riserva Federale) ha 
fatto di tutto per facilitare il prestito 
dell'enorme domanda finanziaria. Que
sto però non può avvenire senza effetti 

di prosciugamento sul credito e rialzo 
dei tassi d'interesse. 

Sull'altra sponda del Pacifico, a To
kio, la banca centrale giapponese inter
viene per rivalutare lo yen nel confronti 
del dollaro. La rivalutazione rispetto al 
22 settembre è già stata del 16%, Ci si 
chiede se questo basterà a ridurre le 
esportazioni giapponesi negli Stati Uni
ti. Nei primi dieci mesi dell'85 il saldo 
della bilancia commerciale del Giappo
ne è stato attivo per 34 miliardi di dolla
ri. Le esportazioni giapponesi sono au
mentate del 14,8%. La rivalutazione 
dello yen rincara le merci acquistate 
dagli americani Bisognerà vedere in 
che misura ne farà diminuire l'acqui
sto. C'è il pericolo che i consumatori 
americani e i venditori giapponesi si in
contrino a mezza strada nel riequillbrlo 
del prezzi con scarsi effetti sulla bilan
cia dei pagamenti. 

In tal caso una sola strada resta aper
ta: quella di uni forte recessione che 
riduca il potere d'acquisto internazio
nale degli Stati Uniti in modo ancora 
più drastico. Il risanamento del deficit 
pubblico diventerebbe allora anche più 
doloroso. Sono del resto anche i proble
mi aperti in Italia dove il Tesoro lancia 
un prestito estero (750 milioni di Ecu) 
all'indomani della mancata sottoscri
zione del 50% dei Bot messi all'asta. 

Commesse 
atomiche 
europee: 
il 13% 
all'Italia 
Lo ha comunicato ieri 
l'Enea - Sono numerose 
le industrie interessate 

ROMA — L'Italia ha il 13% 
delle commesse Euratom, a 
fronte di un costo pari 
all'8% dello stesso pro
gramma. Lo ha comunicato 
Ieri l'Enea (l'ente per le 
energie alternative) nel cor
so di un Incontro avvenuto a 
Frascati con le principali 
Industrie italiane interessa
te al programmi nucleari 
europei (Fiat, Ansaldo, Gali
leo, Magrini, Selenla, Slelte, 
Snla Techlnt, Tibb Tecno-
maslo.'Esa, Sma). L'Impe
gno finanziario dell'Enea, 
fra il 1985 e il 1986, sarà di 
450 miliardi di lire. Tra que
sto scorcio di anni Ottanta e 
il Duemila, comunque, le 
imprese Italiane potranno 
partecipare anche ad altri 
progetti europei. 

In particolare, è stato det
to ieri, la progettazione dei 
grandi magneti dell'Ansal
do, dopo la macchina italia
na Tokamak, servirà ad im
pianti simili in Francia e in 
Gran Bretagna. L'impegno 
delle industrie italiane e ri
chiesto nella costruzione di: 
superconduttori, materiali, 
alimentazioni elettriche, si
stemi di controllo. 

Benzina 
«verde», 
laCee 
fissa le 
quantità 
In una direttiva ai paesi 
membri le percentuali 
dei prodotti sostitutivi 

ROMA — Ieri il consiglio dei 
ministri dell'energia della Cee 
(per l'Italia era presente il sot
tosegretario Orsini) ha stabili* 
to, con una direttiva, i limiti 
nell'uso dì sostanze alcoliche in 
sostituzione del piombo. Resta 
ai governi dei singoli paesi, ora, 
sciogliere il dilemma più inte
ressante, e cioè se fissare e con 
quali eventuali incentivi una o 
più scelte preferenziali. Il sot
tosegretario all'Industria, 
uscendo dalla riunione, ha defi
nito «clausola di prudenza» un 
comma della direttiva, che sta-
bilisce un'indagine in sede co
munitaria per accertare i ri
sparmi energetici e di costi a 
seconda dei vari prodotti che 
saranno usati per la benzina 
«ecologica!. 

Come si sa, i prodotti sono 
molti (e diamo di seguito anche 
i limiti fìssati ieri: sembrano 
agli operatori largamente suffi
cienti ad assicurare, senza 
piombo, la quantità necessaria 
di ottani). Per il metanolo, il 
limite è stato fissato al 3'*, per 
l'etanolo al 5'<, per il Tba al 
Ti ; del 5 per cento è il tetto 
per l'alcool isopropilico e del 10 
per l'isobutilico. Altri composti 
sono stati quotati tra il IO e il 
15 per cento. 

ROMA — Il direttore della 
Confindustria Annibaldi ed 
il direttore dell'Assobanca-
ria Gianani hanno celebrato 
ieri l'emergere di «obiettivi 
comuni» fra banca ed impre
sa. Sembrano lontani l tempi 
in cui il presidente della 
Confìndustria (allora Vitto
rio Merloni) contestava i dif
ferenziali di tasso applicati 
dalle banche discriminando 
la clientela per categorie, re
gioni e talvolta anche «a vi
sta», sulla base di valutazioni 
non obiettive. La Confìndu
stria di Lucchini ed Annibal
di non chiede più al banchie
ri di definire con chiarezza, 
in pubblico, le regole del gio
co. 

Eppure, l'occasione c'era: 
il tasso di sconto è sceso di 
mezzo punto quattro giorni 
addietro. Solo tre banche 
(Bnl, S. Paolo, Cassa rispar
mio Torino) e qualche Istitu
to minore hanno trasferito la 
riduzione ai rapporti con la 
clientela. Oggi si riunisce il 
comitato delPAbi per «esa
minare la situazione». Era 
proprio il caso di fornire una 
diagnosi, di chiarire i punti 
di vista rispettivi, visto che 
poi il presidente della Con
fìndustria Lucchini ha com
mentato la riduzione del tas
so di sconto dicendo che «sia
mo lontani* dall'avere porta
to il costo del denaro in posi
zione neutrale rispetto alle 
decisioni di investimento. 

È stato in verità Gianani a 
parlare di più di «comuni 
obiettivi-. Motivo: le banche 
starebbero entrando in una 
fase concorrenziale e, al pari 
delle imprese, si troverebbe-

Caro denaro: 
c'è un accordo 
tra Abi e 
Confìndustria? 
In un convegno a Roma Annibaldi e Gianani 
parlano di convergenza fra imprese e banche 
ro ormai a fare i conti con 1 
loro costi. Le banche, dice 
Gianani, guadagnano sem
pre meno sull'intermedia
zione del denaro; sempre più 
sui servizi. Questo è vero, ma 
basta per parlare di concor
renza e di un mercato finan
ziario cui tutti accedono in 
condizioni di sostanziale pa
rità? In realtà soltanto un 
manipolo di imprese riesce, 
attraverso la borsa e il con
trollo sui fondi comuni d'in
vestimento. a finanziarsi sul 
mercato in concorrenza con 
gli intermediari bancari. Il 
dr. Annibaldi può benissimo 
identificare la Confìndustria 
con questo manipolo. Gli im
prenditori reali, però, sono 
una categoria più vasta. I lo
ro problemi sono ancora di 
equilibrio fra risorse proprie 
e credito. 

Non si è riusciti a sapere, 
nel convegno di ieri, a che 
punto siamo con il rapporto 

indebitamento/mezzi pro
pri. Annibaldi ha detto che 
«non gli place» il sistema 
agevolativo del credito all'è-
sporta2lone. Nelle stesse ore, 
da una tribuna piuttosto di
stante — un convegno della 
Confapi a Parma — il mini
stro del Tesoro Giovanni Go
tta annunciava un progetto 
di legge sui consorzi all'e
sportazione. Per agevolarli, 
appunto. Ma non si fermava 
qui: dando al solito la preva
lenza al momento pubblici-
tarlo ha citato l'incremento 
degli investimenti industria
li come «eccezionale» (l'll%) 
e come una risposta positiva 
alla «scelta» del caro denaro 
imposto dal Tesoro sul mer
cato finanziario italiano. 

Certo, Goria cerca l'ap
plauso dei percipienti i 65 
mila miliardi di interessi che 
il Tesoro paga sul debito 
pubblico. Più difficile resta 
da capire perché lo avrebbe

ro dovuto applaudire gli in
dustriali di Parma. E soprat
tutto perché Annibaldi, par
lando della legge finanziaria 
1986, possa affermare di 
•condividerne la filosofia» 
(vale a dire i piccoli risparmi 
fatti con grandi tagli alla 
spesa sociale) quando poi il 
suo peso effettivo si riversa 
sui bilanci delle imprese in 
termini di pesantissimi oneri 
finanziari. Il caro-denaro di 
Goria non è una scelta ma la 
conseguenza disgraziata di 
una perdita di controllo sul 
bilancio dello Stato. Certo, 
non si può chiedere a Goria 
di far proprio questo giudi
zio. Il giudizio degli impredi-
tori però non può equivocare 
l'attuale livello dei tassi d'in
teresse erige un duplice osta
colo all'iniziativa imprendi-. 
toriale: ne restringe le fonti 
finanziarie ma, al tempo 
stesso, irrigidisce i bilanci 
dal lato di una necessaria 
qualificazione del fattore la
voro ed organizzativo. L'im
presa viene spinta sulla linea 
del fronte nei conflitti sociali 
proprio dalla politica del Te
soro per i suoi effetti negati
vi sull'occupazione ed i sala
ri. 

L'ottimismo di maniera 
esibito ieri all'Abi potrebbe 
dare frutti amari in futuro. I 
banchieri ci si preparano 
mettendo a punto il «fondo di 
garanzia» contro eventuali 
crack. Gli industriali sem
brano invece puntare tutto 
sul scstegno della spesa in 
deficit promessa da una leg
ge finanziaria che il Paria-
mente deve ancora approva
re. 

Renzo Stefanelli 

Riflusso 
in borsa? 
Alcuni 
titoli 
ribassano 
di più 

MILANO — La chiusura mensile del mercato (domani con la 
«risposta premi» e venerdì con i «riporti») ha provocato una 
offerta di azioni che la domanda non assorbe. Queste motiva
zioni tecniche spiegano a sufficienza il ribasso piuttosto con
sistente delle quotazioni. Non sfugge tuttavia che la motiva
zione tecnica ha riflessi differenti a seconda dei titoli. Le 
cause possono essere differenti ma una emerge sulle altre: 
alcuni titoli sono stati fortemente incentivati da manovre 
ispirate dalle società emittenti e dagli interessi coalizzati at
torno ad esse. Il rialzo di borsa nel 1985 viene giudicato 
abnorme anche dai commentatori più ottimisti. Tuttavia la 
questione del livello medio del rialzo può avere molteplici 
spiegazioni, compresa quella di avere spinto le società di 
capitali a valorizzare le riserve patrimoniali e produrre uno 
sforzo maggiore di innovazione negli Investimenti (favorito 
dalla povertà di scelta a disposizione del risparmio). Non si 
spiega con motivi di mercato, invece, la concentrazione di 
acquisti su determinati titoli; o il ritardo nell'adeguamento 
del piani aziendali delle società più favorite. Il gruppo Mon-
tedison presenta un caso dei genere perchè alle roventi spe
culazioni dei mesi scorsi non è seguito, finora, un chiaro 
sviluppo dei progetti innovativi. 

AI di fuori del comparto industriale troviamo ribassi an
che su titoli di compagnie di assicurazioni (Italia - 3,68%; 
Alleanza - 2,15%) e bancari (Credit, Banco Roma). L'alto 
livello delle quotazioni diventa sempre più imbarazzante per 
le società emittenti che non possono permettersi 11 lusso di 
un cedimento delle quotazioni. 

ANNUNCIO RISERVATO 
ALLE AZIENDE IMPORTANTI 

il fisco 
Roma Milano 

D 

t. 
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Da dieci anni abbonarsi significa: 
essete tempestivamente informati sulle ultime disposizioni tributarie 

avere una raccolta a disposizione per la consultazione celere 

conoscere gli adempimenti che la legge tributaria impone di 
osservare agli operatori economici 

evitare o ridurre il rischio di essere sottoposti a pesanti sanzioni civili 
e penali per mancata conoscenza o errata applicazione delle leggi 
tributarie 

... e in più, gratuitamente, le dispense del 
"Cono teorico-pratico di diritto tributario" 

per una organica conoscenza del problema tributario 

il fisco 
in edicola a L. 6000 o in abbonamento 

Nei pròni 34 numeri 196S (40 a fine anno) ha fornito agli abbonati 5368 pagina di indispensabfle 
informazione tributaria, centinaia di conunenti interpretativi ed espbcatm, lunghi inserti gratuiti, 
tutte te leggi tributarie e i decreti miruaeriali pubblicati sulla Caserta Ufficiale, centinaia di 
circolari e note ministeriali esplicative, cenonaia di decisioni delle Commissioni tributarie e di 
Cassazione, centinaia di risposte gratuite ai quesiti dei lenori, indici Nel 1986 i numeri saranno 48, 
laRnrista uscirà ogni settimana, escluso agosto, e si potranno raccogliere m 4 TOtamicottenitori. • 
„. e in più te dispense 1986 del "Corso teorico-pratico di diritto tributario" (che è formato 
da 60 dispense la cui pubblicazione è iniziata dal n. 22/1985 e terminerà Q 30.6.1987). 

19 numeri de "il fisco" gratis 
Abbonamento 1986,48 numeri. Pagando L 220.000 entro il 31 dicembre 1985 si avrà 
dumo gratuitamente ai 19 numeri (dal 22 al 40) del 1985 contenenti le prime dispense 
del "Corso teorico-pratico di diritto tributario". Versamento con assegno bancario non 
trasferibile e barrato o sul ccp. n. 61844007 intestato a E.TX SxL - Viete Mastini, 25 • 

00195 Roma • TeL 06/310078-317238 

Champagne, amata d'oro 
ma solo per la qualità 
Il gelo di quest'inverno ha dimezzato la produzione - Si è con
clusa in questi giorni la vendemmia a Reims e Epernay 

MILANO — Si è conclusa 
nelle campagne di Reims e di 
Epernay la vendemmia dello 
Champagne. Dopo due anni 
(1982 e 1983) di raccolti re
cord, quando si produssero 
oltre due milioni e duecento
mila ettolitri, per quest'anno 
le stime si fermano a molto 
meno della meta, per una 
produzione di non più di 140 
milioni di bottiglie. E poiché 
le spedizioni di Champagne 
nel mondo hanno ormai rag
giunto i 195 milioni di botti
glie, si calcola che si dovrà 
pesaniemente intaccare la 
riserva accumulata nel bien
nio d'oro, prelevando di li i 
55 milioni di bottiglie man
canti all'appello. 

Il drastico calo della pro
duzione delle vigne (l'anno 
scorse, che non fu partico
larmente generoso, si pro
dussero quasi un milione e 
mezzo di ettolitri, pari a cir
ca 300 milioni di bottiglie), è 
diretta conseguenza dell'ec
cezionale ondata di gelo, che 
ha investito quest'inverno 
anche la zona di produzione. 
a est di Parigi. Per alcuni • vi-
gnerons» il danno è stato ad
dirittura drammatico, tanto 
che l'uva prodotta non ha 
superato le due tonnellate 
per eturo. Per altri, più for
tunati, con 1 vigneti esposti 

meglio, la produzione per et
taro è arrivata invece anche 
alle 9 tonnellate. 

In compenso, secondo le 
prime valutazioni degli 
esperti delle diverse case, la 
qualità del raccolto 1985 po
trebbe persino farne dimen
ticare la povertà. Il bel tem
po di settembre e di ottobre 
sembra infatti aver motto 
migliorato la qualità dell'u
va. Le prime degustazioni 
dei vini base, che si faranno 
a primavera, diranno se dav
vero ci troviamo di fronte a 
un'annata «eccezionale*, co
me molti sostengono. Nel 
qual caso si assisterà alia 
produzione e all'imbottiglia
mento degli Champagne 
•millesimés» realizzati solo 
con uve di quest'anno, cosa 
che avviene solo nel casi di 
raccolti di qualità partico
larmente elevata. 

Da sempre in effetti «vi-
gnerons» e case produttrici 
sono particorlamente attenti 
alla qualità di questo vino 
che, non a caso, è una delle 
glorie di Francia. La vendita 
di Champagne nel mondo è 
in continua espansione. 
Raggiunti 1 100 milioni di 
bottiglie per la prima volta 
nel 1970, oggi questo quanti
tativo è quasi raddoppiato, 
per un valore complessivo di 

oltre 1.750 miliardi di lire (di 
cui le esportazioni rappre
sentano circa un terzo). I 
francesi da soli si bevono 
ogni anno 125 milioni di bot
tiglie. 

Tanta ricchezza fa di que
sta zona una di quelle con 1 
salari più alti di Francia, e 
con un'occupazione più sta
bile: ai 31.000 addetti alle 
cantine si devono aggiunge
re i 14.600 contadini produt
tori, i 6.200 salariati agricoli 
e i circa 4.200 addetU alle in
dustrie dell'indotto (botti
glie, tappi, etichette, ecc.). 
Un vero e proprio esercito. 
che lavora al vino più famo
so del mondo. 

In Italia lo Champagne ha 
Invertito nell'84 la tendenza 
al calo delle vendite, otte
nendo, con 4 milioni e SOOmi-
la bottiglie vendute, il risul
tato più alto dell'ultimo 
triennio (e superando di qua
si un milione di bottiglie 11 
quantitativo venduto 
nell'83). Al termine del 1985. 
secondo stime attendibili, si 
dovrebbero toccare i 5 milio
ni e mezzo di bottiglie ven
dute. In valore, più o meno 
quanto ci costa la carne che 
Importiamo ogni settimana. 

Dark) Vtneooni 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediobsnca del mercato suonano italiano ha fatto registrare 

quota 167.64 con una variazione si ribasso dell' 1.52% (170.22 venerdì 8 
novembre). L'indice globale Comit 11972 *> 100) ha raggiunto quota 404,60 
(411.27 venerdì) con una vertanone negativa dell' 1.65%. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato ds Mediobsnca. è 
stato pan a 12.427 per cento (12.729 per cento venerdì 8 novembre). 

Azioni 
Titolo Chiù» 

A L I M E N T A R I AURICOLE 
Alivar 6 9 5 0 

Ferrateti 
Bi>lnni * 

Bu>lom Ufj85 

Bulloni Ri 
BUI H UqBS 
Endania 

MJ A I ? Vii 

PprtMl<n.t 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Aix->iie 
Allean/a 
Alleanza Og 

Automa 
F r t 

F r i R I 

Generali A t * 
Italia lOOO 
Fondiaria 

Previdente 
latma Or 

Latma Pr 
Ltnyrt Adrial 

Milano O 

Milano R|i 
R a s 

Sa i 

Sai Pr 
Tom A » Or 
Toro Ai» Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 
Comit 
BNA Pr 
B N A 

BCO Poma 

Cr Varesino 
Credito II 
IntBrhan Pr 

27 210 
3 9 1 5 

3 4EO 
3 355 
2 8 7 0 

11 7 5 0 

7 3 3 0 
3 5 8 0 

2 901 

63 7 0 0 

4 1 2 0 0 

2 1 2 9 0 
1 385 

2 6 9 0 

1 3 4 0 
63 8 0 0 

7 3 2 0 

41 6 5 0 

33 9 0 0 
3 436 

3 100 

10 2 2 0 
2 0 6 0 0 

16 5 0 0 

118 6 0 0 
24 9 1 0 
26 0 0 0 
21 555 
1 7 0 0 0 

6 5 1 0 
24 160 

4 8 6 9 
6 6 9 0 

16 5 5 0 
4.B50 
5 700 
3 135 

27 6 0 0 
Merdobanea 124 2 0 0 

CARTARIE EDfTOAIALI 
Burno IO 7 8 0 
Burqo Pr 
Burqo Ri 
De Medici 
D B Med A ia 
De Med Aio 
D e M e r i O i a 
D e M e d O i o 
L Espresso 
Mondadori 

7 4 1 0 
9 795 
3 7 2 0 

3 0 0 

3 5 1 

2 1 5 

4 0 0 

13 3 5 0 
5 3 5 0 

Mondadori Pr 3 3 0 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cementi 2 3 1 6 
Italcemmti 
Ita'cementi Rp 
Patti 
Porri Ri Po 
Unicem 

4 8 5 0 0 
37 0 5 0 
151 75 

1 5 0 

2 1 100 

Urucem Ri 13 9 0 0 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero S 395 
Caltaro 
Callaro Rp 
Fab MJcon 
Farmi Erba 
Firten/a Ve» 
Italoas 
Marnili cavi 
M»a Larva 
Moni lOOO 
P«nW» 1 | — _ ^ _ 

Pietre! Ri 

R m 

Salta 
Satla Ri P O 

Sma Bod _ 
Snia Ri P O 
Uce 

C O M M E R C I O 
fttnateen Or 
Rinatcen Pr i ^ — ^ 
Rtfiatcen Rn 
SdOt 
Stantia ^ ^ 
Slanda Ri P 

C O M U M C A Z r O M I 
Aktaba Pr 
Ausihare —^^,—mm 
A m i IOCB,4 ___ 
Auto To M J ^ ^ _ ^ ^ ^ 
Nord Milano 
ttalcarn» 
Italeahle ftd . _ . 
S « 

S * C»d W f 
S*o Ri P9 
S r i . 
Trocoveh 

tiimomamcm 
S**n 
S e * * Rito P 
Tecnomasjo 

FSKAN21ARK 
Aca Marcia 
Aor< R* Po 
Aor<oU — 

Bat to» 1 — , 
B. invett _ _ _ , . m 

B' ui> R f>r> 
Bon $ * * » _ 
S'erta 
C n n c l . 

1 312 
1 295 
4 B 6 0 

13 6 7 0 
7 80S 
2 0 2 2 
3 5 8 0 

3 6 8 0 0 
2 302 
0 JBO 
2 8 8 7 
2 238 
9 4 9 9 
3 2 8 0 
5 895 
5 9 1 0 

2 1 , 0 0 0 
4 3 1 8 
4 2 4 0 
2 .081 

9 7 0 
7 6 7 

7 7 0 

1 8 9 5 
14 9 5 0 
14 0 0 0 

1 3 5 0 
3 8 5 0 
3 92D 
S 4 S O 
6 6 0 0 

18 ODO 
17 9 9 9 

2 6 5 1 
2 8 3 0 
2 60O 
7 2 1 1 
S 2 4 S 

4 SOI 
4 4 0 0 
1.570 

4 5 6 5 
23 eco 
19 2SO 

4 2 1 
S 4 S O 
5 4SO 

3 0 80O 
SSOO 

I H 

V * % 

- 0 7 1 

- 1 0 5 
- 3 , 8 1 
- 3 57 

- 1 32 
0 53 

- 1 4 3 

- 0 14 
- 3 24 

0 0 0 

- 1 47 
- 2 14 

- 0 0 5 
- 3 82 

- 1 10 

- 0 74 

- 1 25 
3 68 
0 24 

- 2 0 2 
- 1 55 

- 1 9 0 

- 1 73 
- 0 62 
- 2 3 7 

- 1 25 
- 1 97 

0 78 

- 1 35 
- 0 58 

- 3 2 0 
- 1 75 
- 0 0 2 
- 0 45 
- 1 4 9 
- 7 77 

0 88 
- 2 0 3 
- 2 13 
- 1 . 4 1 

- 1 9 1 
- 1 4 6 

0 9 9 
- 0 8 3 
- 0 3 0 

0 2 9 
7 5 0 

6 0 0 0 
1 0 6 

0 6 0 
0 .76 

- 2 6 9 
- 1 42 

- 1 9 8 
- 1 3 0 

O O O 

- 0 94 
- 1 . 4 2 

- 4 6 9 
- 4 9 3 
- 1 97 
- 0 2 1 
- 1 3 1 
- 1 2 0 
- 2 SS 
- 0 5 3 
- 4 4 2 
- < 0 | 

232 
- 2 ^ 8 
- 1 4 1 
- 0 4 3 

. . - O 9 I 
- 0 4 2 

2 79 
-O.OS 
- 1 19 

0 24 
- 0 . 7 6 

- 3 0 0 
- 2 9 1 

"'?» 
- 3 32 
- 1 5 2 
- 2 . 3 8 

- 1 5 0 
- 1 2 8 

O 0 9 

- 4 3 9 
0 0 0 

- 2 17 
- O O l 
- 1 . 1 9 
- 2 3 8 
- O S O 
- 2 4 9 
- O l O 

- 2 6 8 
- 1 7 9 
- 2 . 4 » 

- I O » 
O O O 

- 3 75 
- 3 2 2 
- 0 9 3 
- O M 

- 2 3 8 
- 2 6 4 
- 1 1 6 

Titolo 

C» R Po Ne 

Cu Ri 

C r 

Euroqett 

Euroa Ri Ne 

Euroq Ri Po 
Eurornchiba 

Eurornoh fii 

f id. i 

Firvei 

Finte ambi 

Finteamhi Ri 

Gemma 

Gemma R Po 
G<m 

Gim Ri 
H I Pr 
l 'J 

IM R I PO 

1 Meta Aia 

1 Mata Sar 
Imi Meta 

IralmobiJia 

Mittel 

Nba Ri 
N b a 

Partec SpA 
Predi E C 

Pretti CR 
Prefli SpA 

pretti Rp 

Reina 
Reina Ri Po 
Riva Fin 
SabauoVa Fi 

Schiappa? et 
Setti 

S m e 

Smi Ri Po 

Smi Metalli 

So Pa F 

Stet 

Stet Ri Po 

Chw» 

3 7 5 0 

6 0 0 0 

6 0 0 1 

1 545 

1 2 3 0 

1 445 

6 3 0 0 

4 5B0 

10 3 0 0 

1 319 

6 5 4 0 

4 995 

1 3 7 0 

1 286 

5 6 1 0 
3 0 9 0 

11 7 4 0 

8 9 4 9 
6 7 0 0 

5 1 0 

1 7 5 

44 50O 

135 0 0 0 

2 3 7 0 

3 095 
3 601 

5 9 7 0 
6 5 1 0 

4 6 5 0 

3 375 
3 2 3 0 

12 190 

12 150 
8 3 5 0 
2 583 

6 7 0 

3 485 
1 299 5 

2 548 

2 975 
2 201 

3 598 
3 5 5 0 

Tarma ACQUI 1.651 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedét 9 595 
Attrv Immob 
Caboto Mi R 

Caboto Mi 
Cogefar 
Da Anoeti 

Irtv Imm C A 
Inv Imm Rp 
Itvim 
Ruanam Rp 

Risanamento 

4 8 5 0 
10 5 0 0 

13 5 7 0 

6 2 0 0 
2 101 

2 7 9 0 

2 6 0 0 
12 0 0 0 

7 0 1 0 
9 2 5 0 

Var % 

- 3 85 

- 1 72 

- 3 2 1 

- 1 2B 

- 2 38 

- 1 76 

- 1 4 1 

- 1 48 

- 1 72 

- 2 58 

- 4 53 

- 0 3 0 

- 2 14 

- 1 0 8 
- 3 11 

- 1 9 0 
- 3 73 

- 1 77 

- 1 47 
- 1 5 0 0 

12 SO 
- 1 11 
- 1 82 
- 0 42 

- 2 37 
- 3 33 
- 1 4 9 

- 0 6 1 
- 1 48 
- 1 17 

- 5 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 2 34 

- 4 3 0 
- 1 33 
- 2 . 1 3 

- 0 8 0 
- 0 0 8 
- 1 4 9 

- 2 18 
- 0 6 1 

- 1 3 9 
- 0 24 

0 37 

0 0 0 

- 1 8 6 
1 27 

- 2 36 

- 2 32 
- 1 2 4 
- 2 4 4 

- 4 0 0 
- 2 6 4 

0 0 0 

S i i 3 5 5 0 - 1 . 1 1 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I U S T K H E 
Aturia 3 6 9 9 - 0 0 5 
Danieli C 

Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 

Franco To»i 
Grlarcam 

Magnati Rp 
Maoneti Mar 
N«eeh> 

Ovet t i Or 

Obvttti Pr 
Ovet t i Rp N 
Civetti Rp 

S * 0 t m 
S a i * 

S a t * Pr 
Sano ri Ne 

Westmahout* 

7 0 0 0 
11 3 0 0 

4 6 9 0 

3 130 

3 8 8 2 
2 6 4 5 

24 4 0 0 
19 2 8 0 
2 4 3 5 
2 375 
4 0 2 0 
4 0 0 0 
7 3 8 0 

5 S 3 0 
5 505 

7 4 2 0 
6 9 0 0 

8 7 1 0 

8 3 1 0 

6 105 
3 0 5 0 0 

Wcrthrngton 1.755 

M M E R A R K METALLURGICHE 
Cant Mei 11 5 2 5 0 
Oabruna 

Fate» 
Fa» 1oe85 
Fate» Ri P O 
Hit» V o l i 
Magona 

Trtldsrie 

TESSILI 
Cantoni 
Cascami 
Cuerir» 
Ekotona 
Frtac 
Frtac Ri P O 
Latri 5 0 0 
I n i Ro 
Ro»ondj -^p -^ i^__ 

•**rr?"° . 

Q U I I A I » 

Zuccfa 

D IVERSE 
0 * Ferrari 
O f Ferrfri Ro 

Cu». .'ialST , 

rt?"j_He,t,_. 
Jo*v Hotel Rp 
Paccnetti 

7 1 5 

8 4 1 0 
8 0 5 0 
8 150 
1 5 8 9 
7 7 0 0 
3 3 5 0 

5 4 0 1 
6 40O 
2 6 8 0 
1 5 0 0 
4 9 8 0 
6 0 9 0 
2 5 1 5 
2 OSO 

14 4 9 0 
3 8 1 5 
3 7 4 9 

2 1 9 

8 7 

2 6 9 5 

1 7 2 5 
1 7 0 0 

11 8 0 1 
3 6 0 O 
7 9 3 0 
7 B 9 S 

I S O 

- 0 71 

5 6 1 

- 2 32 
- 6 57 

- 2 95 
- 2 0 7 

- 1 6 4 

- 0 10 
0 6 6 

- 1 6 2 

0 5 0 
OSI ) 

- 0 S 4 
- 4 3 3 

- 2 12 
0 2? 

- 1 . 4 3 
- 0 8 5 
- 1 0 7 

- 1 2 1 

- 1 6 1 

- 0 85 

1.5S 

- 3 2 5 
2 SO 
1 3 9 

1 6 8 
0 6 3 

- 1 2 8 
- 6 4 2 

- 1 . 7 1 

- 3 0 3 
- 0 74 
- 0 0 7 
- 4 4 1 
- 0 9 7 
- 0 9 8 

O O O 

10 19 
- 1 6 8 
- 0 2 9 
- 3 6 3 
- 2 2S 
- 0 5 5 

osa 
2 4 1 

- 3 5 9 
1 4 1 

- 2 IO 
- 0 8 2 
- 2 * 4 

Selezione 
reddito 
fìsso 

AUTO IHI 63 5.6 PCT 91.10; 
67 6 PCT 95; 
68/68 6 PCT 91.90; 
68/66 6 PCT 93.30; 
69 6 PCT 87; 
71 7 PCT 101; 
72 7 PCT 96,209; 
73 7 PCT 87. 
METRO MI 73/88 7 PCT 91,50. 
ENEL 82/89 2 IND 105.30: 
82/89 3 INO 10S; 
82/ 89 4 INO 105; 
83/90 1 INO 105: 
83/90 2 INO 104,20: 
83/90 3 INO 103.60; 
84/92 IND 103.05: 
84/93 2 IND 102.50; 
64/93 3 IND 102,70; 
84/93 4 IND 102.50; 
85/95 1 IND 100.10. 
ENI 72 7: 90; 
73 7: 82; 
76 10: 97.60; 
81/88 INO 100.10; 
81/91 IND 101; 
81/94 9:83: 
81/94 10: 95: 
82/89 IND 105,20; 
82/92 101.80. 
IRI 61/86 5.5: 93.90: 
77/88 12: 99. 
IRI 79/89 13: 99.65; 
81/91 IND 97.90; 
82/87 INO 102. 
SIDER 82/89 IND 102.60. 
IRI 83/88 IND 101.80. 
IRI 83/89 IND 101. 
BEI 66 6: 102; 
67 6:91.40; 
68 6:95.10: 
71 7: 105.50; 
72 FB 7: 96; 
84/91 14: 105.50. 
AMM FF SS 68/88 6: 90.50: 
70/90 7: 87.80: 
77/B7 10: 103.70. 
CITTÀ MI 72/92 7; 89: 
76/88 10: 97.30. 
IMI 26 6: 92.40; 

28 7: 91.80; 
29 7: 92.50: 
33 NON OPT 91.50; 
34 7:85.10; 
48 10: 96.50: 
65 12: 98.60. 
CECA 66 6: 98; 
68 1 6: 91.50; 
68 2 6: 95.80; 
72 7: 96.50; 
75 10: 99.30. 

IRI AllTAUA 2 64.90 INO 141. 
IRI S. SPIRITO 82 IND 110.70; 
83 INO 115.80. 
IRI STET 2 84/89 INO 178: 
84/91 IND 178. 
IMI S. INTERFUND 2 175.50. 

La giornata in cifre 
Ieri 

Deprensmemo la*a 
sul dollaro 67.23 
suda valute Con 

su tutta le valute 
Ucem Ire 

Prezzi mttelK 
preziosi 
llntarmetsO 
Oro (or) 

Argento (kg) 
Platino (or) 

62.03 
64.21 

1491.20 

18.709 
351.500 

19.860 

Prae. 

67.14 
62.00 
64.16 

1489.70 

+0.6% 
+ 0 . 9 * 

+ 1.3% 
Pente!» (07) 25 .980 - 0 . 7 K 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 

8/11 11/11 
Dotato USA 

Marca tedesco 

Franco (rancete 

r o e o otandMe 

Franca bttaa 
Starar.» note!* 

Statina riandai* 

Corona daneta 

Dracma greca 

E d i 

Dotaro Canade» 

Yen saccone»* 

Franco ivtmro 

Sc*Sno austriaca 

Corona l u m a i » 

Cotona svadew) 

Marea hntanoas* 

Eacudo DatiDohn* 

1767.8S 

6 7 * 5 2 5 

221.415 

598.84 

33.373 

2507 55 

2086 37$ 

186.67S 

11.49$ 

1489.1 

1283.225 

8 S 9 S 

821.375 

96.04 

224.43$ 

224.82 

314.9 

1 0 8 3 

1772.7S 

674.715 

22I .S4 

598.87$ 

3J.412 

2520 

2087.75 

188.69$ 

11.482 

1491.2 

1287.77$ 

• 616 

•2 I .SS 

96.007 

224.78 

225.07$ 

3 1 * 8 5 5 

10.88$ 

Buton 2 690 - 2 . 1 * 
Penti *p«gpoMi io.»»! i a t n 

1 Convertibili 

Titolo 

A r r e F n 8 1 / 8 6 Cv 1 4 * 

Bufoni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Caooi M i Ceri 8 1 C * 1 3 % 

Catwt M> Cen 8 3 Cv 13*K 

Cattato 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

C * BurcjO 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car Oe M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascam. 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

C > r » 8 1 ' 9 1 C v m d 

Cv Cv 1 3 % 

Cnqefar 8 1 ' 8 6 Cv 1 4 % 

E u o m n M 8 4 Cv 1 3 % 

Frtac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 

GJarrhn. 9 1 Cv 13 S % 

n * 8 1 ' 8 7 C v 1 3 % 

lotta V 9 1 Cv 13 5 % 

l m . G r 8 S / 9 1 •nei 

fri Stet 7 3 ' 8 8 Cv 7 % 

I t a l o » 8 2 ' 8 8 Cv 1 4 % 

M a q n Mar 9 1 Cv 13 S % 

Magona 7 4 / 8 9 escv 7 % 

M e t t a * F a r e 8 8 Cv 7 % 

Mvrkon F«*s Cv 1 3 % 

M e n a t i S e * n 6 2 S * 1 4 % 

Mette*» S o 8 8 Cv 7 % 

M e o * * ) So» 8 8 Cv 7 % 

M e r a o b M C v 1 4 % 

Mira Larva 8 2 Cv 1 4 % 

Mo-tet 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montaci Sa lc i /Meta 1 0 % 

Monterirson 8 4 I C v 1 4 % 

MontenVton 8 4 2Cv 1 3 % 

O v e t t i ftl/91 C r 13*4 

Ossigeno 6 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P » « * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

S * H * 8 1 / a e C v 1 3 % 

$ e e 4 > 8 S / 8 9 C v 1 2 % 
S Paola 9 3 A n m Cv 1 4 % 

TrccovKn 8 9 Cv 1 4 % 

U n c e m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

l inear t i 8 3 / 6 9 Cv 1 9 % 

• T * » » O 

1 9 9 . 3 

123 S 

1 8 1 . 7 5 

1 8 8 . 7 S 

• S S 

1 3 4 . 5 

2 1 0 5 

I S O 

1 8 4 

2 8 2 6 

4 1 1 8 

2 0 5 

1 0 8 . 1 

4 8 S 

6 0 4 

3 3 9 

1 2 0 S 

1 9 4 

1 6 9 S 

2 9 4 

4 4 8 5 

8 7 . 6 

« 4 9 

3 2 0 

3 1 2 6 

1 3 6 

3 6 5 

1 4 1 2 

3 9 9 

1 7 0 

1 3 1 . 9 

2 3 9 

3 3 4 . 5 

1 8 7 

3 9 9 

3 3 4 

1 8 4 

3 1 1 

1 8 4 

1 4 1 . 9 

1 8 7 

1 8 0 

Ver % 

- O . I O 

0 3 2 

- 1 7 6 

ooa 
- 1 9 5 

O 19 

- 0 5 9 

- 1 3 8 

- 0 3 7 

- 0 4 9 

- 1 13 

- 4 4 3 

0 0 9 

- 0 8 3 

O O O 

O S 9 

0 4 3 

- 0 3 3 

- 0 2 9 

- 0 9 7 

- 0 3 3 

O O O 

O O O 

- 0 7 » 

- 0 4 J 

- 2 8 5 
- 5 4 4 

- 0 3 5 

- O S O 

- 0 3 9 

- 1 8 7 

- 0 6 2 

- 3 3 9 

- O S O 

O O O 

0 3 2 

0 9 2 

- 0 3 4 

0 2 7 

- 0 7 7 

- 0 3 3 

- 1 . 3 3 

Indici 

Inctcà «(«borati «Jsl Cornitato dvemrvo ds*jK 8»*«avttì di csm* 

2 gennaio 1985 • 10OO) con retstnm variane*, percen
tuali rispetto al giorno precedenta. 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U f t A T . 

B A N C A R I E 

CART. Eorr. 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICA*. 
ELETTROTEC. 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

Valor* 

1764 
1496 
1990 
1480 
2427 
1729 
1797 
1884 
1525 
1695 
1866 
18S9 
1770 
1699 
17S2 
1787 

Pre jc 

1793 
1521 
2017 
1506 
2436 
1766 
1840 
1935 
1545 
1741 
1896 
1876 
1804 
1724 
1775 
1836 

Var. % 

- 1 . 6 2 
- 1 . 6 4 
- 1 . 3 4 
- 1 . 7 3 
- 0 . 3 7 
- 1 . 6 4 

- 2 . 3 * 
- 2 . 6 4 
- 1 . 2 » 
- 2 . 6 * 
- 1 . S 8 
-O.S)1 
- 1 . 8 8 
- 1 . * S 
- 1 . 3 0 
- 2 . 6 7 

Terzo mercato 
A oWsrsnrs oat Riarcato uTheiaJe 4 terro rraweato nari reantrs 
nesaasr» nel sue enarme Moni me* hanno terrr«p«to la cara-nata 
eu H e * rnjgbon: Cassa Hraperm* A Prato. Carnea «4s»cwancn 
• Intrnabetaje Roma sene tra quatti. In recupero le Z»̂ ek. dopo to 

16 000 Oliasti 1 ersi* de«e ora 13.30: AUTALU CAT. tA* 
1700: 8AM 104000/106000: BANCA 01 MARINO 5100: 
BANCA TOSCANA 9100/9350: BANCO $. SPMiTO 
4700/4800:81INVEST RrSP. NC 4400-44S0:60WF1CME SC
IE RrSP. 22000: CABNtCA ASS. 8000/1100: CtBCMME 
PLAST 2130/2150: CE MENTIR 1-7-85 2175: CR FONDIARIO 
6800/6850: CR. ROMAGNOLO 17400/18O0O: FlNCUROP • 
OAIC 12200: FINSOER 60-64; FOCHI 3900-4150: GBJMOlNI 
BIS». 15700/15900. IMM. ROMA 410: MILANESE LEASING 
2700/2750: MONTEFIBRE 1600/1610: NAI 22/23: FINPAR 
23000. SOPAF 1-7-85 2090: SOPAF RrSP. 1550: SONOEL 
1580/1600: SORlN 11000/11500: TEKNECOMP 
2380/2550: «3NCLU 9.95/10: CASSA RISP. PRATO 
211000/212000: BANCA DEL FRIULI 15200/15500: FIN 
COM 2400: SCOTTI 1290: DIRITTI SANTO $P*IT0 
2200 2350. NORDlTALIA 520 540. 

http://lm.Gr

